
ECONOMIA E LAVORO 

Promozione e sostegno? In Italia concetti sconosciuti 

Accusa uno Stato arcaico 
la piccola impresa abbandonata 
È mal possibile che in un quadro europeo dove 
esiste una rete legislativa tendente a favorire la 
crescita professionale del piccoli e medi imprendi­
tori l'Italia debba essere sempre li fanalino di co­
da? La 17' edizione del «seminario europeo sulla 
piccola impresa» svoltosi alla Fiera del Mare su 
Iniziativa dell'Assetar ha accertato che le coSe 
stanno proprio così 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 
• a GENOVA In Germania la 
derale esistono leggi per ga 
ranllre una consulenza alle 
piccola Imprese in Francia 
e è un Intervento pubblico sul 
la formazione manageriale in 
Qran Bretagna e nel paesi 
scandinavi esistono Interventi 
per la diffusione delle nuove 
tecnologie E In Italia? A quan­
to pare, sul versante della lor­
mulone e degli strumenti per 
alutare I impresa a stare sul 
mercato nel modo migliore 
I Indicazione pubblica è quel 
la di-arrangiarsi» LAsseforè 
una associazione di camere di 
commercio per I assistenza al 
piccoli e medi Imprenditori e 
produce corsi aziendali per 
garantire più professionalità a 
chi deve mandare avanti I a 
Stenda Un osservatorio quln 
di abbastanza Interessante per 
capire come vadano le cose 
In questo settore considerato 
II più vitale economicamente 
del paese 

•Abbiamo fatto un Indagine 
su 256 Imprese di piccola di 
menslone, dai IO ai 100 ad 
detti con attiviti manifattura 
ra, anno di nascita tra II 1976 e 
181, localizzate nel centro 
nord» dice Flavio lano uno 
del relatori dell Incontro gè 
noveie limolare nel91*del 
casi e di sesso maschile e nel 
50% del casi proviene da una 
esperienza di lavoro dipen­
dente La media degli occupa 
ti nelle piccole imprese si col 
loca attorno alle 22 persone 
In genere la crescita occupa­
zionale e Intensa soprattutto 
nel primi tre anni di attiviti 

«Con le nostra ricerca - os 
serva lano - abbiamo Indivi 
duale quattro stadi di sviluppo 
della piccola Impresa II più 
alto quello della maturiti di 
chi ha completato la fase di 
crescila e si assesta sulle posi 
tlonl acquisite è piuttosto II-

Banche 
Associazione 
difesa utenti 
all'attacco 
M ROMA L Associazione 
per la difesa degli utenti del 
servizi bancari e finanziari 
(Adusbel), nato nello scorso 
luglio allo scopo appunto di 
difendere I diritti del cittadini 
nei confronti del mondo ban 
cario e finanziarlo si prepara 
a lanciare una vero e propria 
offensiva d autunno Da ve 
nerdl prossimo sarà attivato in 
via della Consulla oRoma un 
servizio di consulenza lecnl 
co legale per lutti coloro che 
ritengono di aver subito un 
torto dalla propria banca e 
che vogliono Intentare una 
causa legale Ma non è tutto 
Due nuove Iniziative sono sta 
te infatti lanciate dall Adusbef 
nel corso di una conferenza 
stampa con la prima si chiede 
agli Istituti di credito di trlme 
stralciare II pagamento degli 
Interessi sul depositi la secon 
da Invece riguarda II proble 
ma del protesti cambiari non 
dipendenti dalla volontà dei 
debitori 

L Adusbel ha presentato 
nel corso della conferenza 
stampa uno studio dal quale 
emergono gli elfettl che prò 
vocherebbe sul (Iseo e sul de 
posllantl la trlmestrallzzazio 
ne degli Interessi Allo slato 
attuale calcolato per Ipotesi II 
volume del depositi bancari in 
SOOmlla miliardi di lire ad un 
Interesse medio dell 896 en 
trono a fine anno nelle casse 
del fisco I Ornila miliardi men 
tre il netto ai depositati am 
manta a SOmlla miliardi Con 
la trimestralizzazione Invece 
allo Slato finirebbero 227 mi 
nardi In più ed al risparmiatori 
681 miliardi Oltretulto - so 
stengono ancora ali Adusbef 
- questo provvedimento con 
sentirebbe al governo di limi 
tate, con le stesse entrale per 
lo Stalo, I aumento della tassa 
sui depositi previsto dalla Fi 
natatori» »I!T,S* invece del 
previsto 30K 

mitato coinvolgendo appena 
il 7% delle aziende del cam 
pione Quasi un terzo delle 
Imprese (32 5*) è compreso 
nella fase successo svilup 
pò e comprende quelle 
aziende In cui II prodotto è 
slato accolto dal mercato con 
un favore anche superiore alle 
aspettative I attività consente 
di generare utili che vengono 
reinvestiti rendendo necesa 
rio II ricorso al credito II 
21 8% delle aziende camplo 
ne è classificato nella fase di 

successo disimpegno quel 
la in cui II prodotto ha avuto 
un buon successo garantendo 
una solida posizione di mer 
calo ma I Imprenditore non ri 
tiene che I attiviti si debba svi 
luppare ulteriormente» 

La grossa fetta di Imprese 
del quarto stadio (38 9%) è 
stata classificala dalla ricerca 
Assefor sotto la definizione di 
«sopravvivenza» «Il prodotto 
- dice lano * è stato accettato 
dal mercato ma I azienda de 
ve lottare ogni giorno per non 
perdere terreno e per non 
compromettere le sue capaci 
tà di sopravvivenza II titolare 
deve preoccuparsi di risolvere 
anche i più semplici problemi 
quotidiani Quando si chiudo 
no I conti può gii ritenersi 
soddisfatto se riesce a remu 
nerare II capitale Investilo e ri 
pagare II proprio lavoro Non 
si creano risorse per nuovi In 
vestimenti» 

Se questi percorsi di cresci 
la Indicati dal campione fos 
sero estesi farebbero emerge 
re un fabbisogno assai allo di 
formazione manageriale da 
parte degli Imprenditori D al 
tra parte se II resto d Europa 
Invece di battere come acca 
de da noi la strada delle age 
volazionl ha Imboccalo quella 
dell aumento della professio­
nalità qualche ragione valida 
dovrebbe pur esserci 

Hertz e Avis 
Venduti 
colossi Usa 
del noleggio 
m* NEW YORK La Allegis ce 
1 ha fatta si è «liberata» della 
Hertz la prima società di au 
tonolegglo Usa vendendola 
ad un gruppo d Investimento 
costituito dagli stessi manager 
Hertz e dalla Ford Motor Co 
La grande società di servizi tu 
risiici integiatl muove dun 
que un altro decisivo passo 
verso la riorganizzazione del 
gruppo concentrando le sue 
forze nel solo settore aereo 
Prezzo della vendita un miliar 
do e trecento milioni di dolla 
ri quattrocento in meno di 
quanto ricavato pochi giorni 
fa dai proprietari della Avis 
1 altro colosso del noleggio 
auto in Usa venduta al suoi 
stessi dipendenti consorziati 
per la cifra record di un miliar 
do e settecento milioni di dol 
lari 

Fusioni 
Anche la Cee 
avrà legge 
«antitrust»? 
H i BRUXElLES Anche la Cee 
avrà la sua legge antitrust alta 
quale dovranno far riferimento 
le legislazioni nazionali del paesi 
membri? L argomento è ali ordì 
ne del giorno della riunione dei 
ministri responsabili del merca 
to Interno che si terrà domani a 
Lussemburgo dopo che il com 
missano responsabile della poli 
tica di concorrenza Peter Su 
therland ha chiesto la ripresa di 
un dibattito bloccato ormai da 
anni Le prime proposte presen 
tate dall esecutivo Cee nel 1973 
erano state accolte tra mille rei! 
cenze al fine di attenuarne il 
contenuto Nel dicembre 81 
nel febbraio 84 e ancora nel no 
vembre 86 erano state introdot 
te delle modìliche 

S1TT1QIORNI in P IAZZAMARI 

Legge finanziaria 

A rimetterci è sempre 
il piccolo risparmiatore 
Non è stato ancora chiarito il «giallo» della decor 
renza del previsto aumento dell imposta sostituti 
va, con obbligo di rivalsa, sugli interessi bancari 
dal 25% al 30* La relazione previsionale del go­
verno indicava il 1' ottobre, che pero è passato 
senza che sia stato approvato alcun aumento 
Qualcuno anticipa che la decorrenza potrebbe es­
sere invece il 1° gennaio 1988 

A N G E L O DE M A T T I A 

• • ROMA È un esempio in 
più del procedere quasi «a ca 
saccio» nell approntamento 
del provvedimenti di accom 
pagnamento della legge fi 
nanziana se dovesse restare 
la decorrenza della «previsto 
naie» si avrebbe a questo 
punto un assurdo provvedi 
mento retroattivo In ogni ca 
so la decisione di elevale 
1 imposta mentre consente di 
rastrellare 2500 miliardi si se 
gnala però per la contraddlt 
torletà degli effetti Essa mve 
ro oltre al reperimento delta 
suddetta somma potrà costi 
tulre un piccolo incentivo per 
che i nsparmialari sottoscriva 
no titoli pubblici anziché ac 
quisire depositi 

Ma mentre non si risolverà 
affatto attraverso tale via il 
problema del collocamento 
del titoli pubblici e del relativi 
rendimenti 1 aumento del 
1 Imposta offrirà 11 destro alle 
banche per promuovere un 
innalzamento del tassi attivi 
(preceduto o no da ritocchi 
a quelli pagati ai risparmiato 
ri) con conseguenze ulterlor 
mente penalizzatoci per la 
piccola e media Impresa e in 
genere per quei setion che 
non beneficiano affatto del 
tassi di estremo favore (i tassi 
Fiat) tuttora praticati dalle 
banche In favore del grandi 
gruppi industriali 

Probabili conseguenze al 
trettanto penalizzarne! pò 
(ranno subire non i grandi de 
posltantl (sarebbe equo) che 
tomuhdue hanno ben diver 
silicati i propri investimenti 

ma i piccoli risparmiatori che 
- stante la molto relativa tra 
sparenza delle operazioni 
bancarie e la loro ridotta ca 
pacita contrattuale - non nu 
saranno a spuntare mere 
menti dei rendimenti lordi dei 
depositi ne sposteranno le 
proprie disponibilità nell mve 
stimento in altre più remune 
rative attività finanziane Ma 
soprattutto si attiverà un prò 
cesso contrario a quello verso 
la razionalizzazione e la uni 
formila della imposizione sui 
redditi da capitale del quale 
pressoché unanimemente si 
era asserita la necessità per 
porre cosi ordine nella «selva» 
delle 17 18 diverse aliquote 
cui tali redditi sono assogget 
tati E ciò avverrà mentre tassi 
di interesse e inflazione non 
sono certo in diminuzione 
sicché meno impellenti sono i 
problemi di gettito E comun 
que da ncoidare qui che la 
proposta di legge Sinistra indi 
pendente Pei (Visco Zanghe 
ri Reichìm) prevede una di 
scesa della aliquota di tassa 
zione sugli interessi bancari ii 
no al 10% nel 1989 percen 
tuale quest ultima alla quale 
sono ricondotte le altre forme 
di tedditt da capitale 

Per tornare alla decisione 
del governo non è da esclu 
dere che ad esempio restan 
do quai.1 intoccate sotto il prò 
(Ilo fiscale altre forme di rac 
colta di risparmio alcune delle 
quali pressoché non regola 
meniate come ! cosiddetti ti 
ioli atipici esse possano regi 
strare uno sviluppo non altri 
bulbile direttaminte alla qui 

lità degli investimenti ma al 
migliore (per il risparmiatore) 
trattamento fiscale 

Ciò che tuttavia rileva nel 
quadro del reperimento delle 
risorse è che non si parla più 
come nelle scorse settimane 
di evasione e di elusione ep 
pure fatti come quello delle 
«bare fiscali» avevano giusta 
mente spinto esponenti di go 
verno come Formica ed 
Amato a sostenere che uno 
dei filoni della legge finanzia 
ria sarebbe stata proprio la 
lotta contro i «bari di ogni ti 
pò (evasori ed eluson) 

Non è tempo di riprendere 
ora questo tema per varare un 
piano di rientro del debito 
pubblico volto a finanziare un 
grande programma di investi 
menti e di occupalzone? Sarà 
in effetti difficile spiegare 
perche si incide sui depositi 
bancan e invece non si toc 
cano ad esempio 1 «capital 
gains» 

Le responsabilità delle ban 
che non sono poche e prima 
fra tutte vi e quella di non 
aver promosso in questi ulti 
mi tempi alcuna efficace sete 
zione del credito anzi di ave 
re contribuito a far diventare 
le grandi imprese vere e prò 
prie banche concedendo loro 
finanziamenti a tassi di favore 
con i quali sono stati compiuti 
«arbitraggi finanziari» esareb 
be ora opportuno conoscere 
dopo la reintroduzione dei 
massimale quanti di questi fi 
nanziamentì non beneficiano 
più di tassi di favore Ma non 
e certamente con misure co 
me quella dell aumento del 
I imposta sostitutiva che si af 
fronta il problema del ruolo 
delle banche e del finanzia 
mento del Tesoro A quest ui 
timo proposito polche si par 
la da parte di esponenti di go 
verno sempre più spesso di 
«gestione attiva» o «ammini 
strativaù del debito pubblico 
è troppo chiedere di conosce 
re con chiarezza i termini di 
eventuali proposte al riguardo 
perché ci si possa pronuncia 

Rialzisti e ribassisti si scontrano 
e la Borsa è praticamente ferma 

Alla fine della scorsa settimana l'indice della Borsa di 
Milano si era fissato a 881 Sette giorni dopo il Mib è 
a quota 879 Una settimana stabile, nel corso della 
quale ci sono però state oscillazioni non indifferenti, 
come dimostra la crescita del Mib arrivato a toccare 
quota 889 mercoledì scorso per ppi discendere re­
pentinamente nei giorni successivi fino a toccare in 
chiusura il punto più basso della settimana 

• M I N O ENDIOTT1 

m. MILANO «Rialzisti» e «ri 
bassisti» si Ironlegglano in 
campo aperto Sono due 
schieramenti contrapposti 
apparenlemente di uguale for­
za economica, I quali tengono 
praticamente ferme le quota­
zioni della Borsa I primi pun­
tano sul rialzo delle quotano 
ni del titoli ritenendo che vi 
siano le condizioni obiettive 
per una nuova crescita della 
Borsa dopo 1 cali degli ultimi 
mesi Tra questi vi sono natu 
ralmente i gestori dei Fondi di 
investimento che hanno visto 
perdere una consistente fetta 
dei loro sottoscrittori a causa 
del repentino calo delle quo 
fazioni I «nbassisti» invece so 
no convinti che le quotazioni 
siano ancora eccessivamente 
alte e operano affinché esse 
scendano ancora Sono que 
ste le due forze che hanno te 
nuto in questa settimana so 
stanzialmente livellato il mer 
calo azionarlo quando si pen 
sava che si potesse andare ad 
una ripresa degli acquisti e 
quindi ad un rialzo conslslen 
te dell Indice generale della 
Borsa di Milano Queste previ 
stoni venivano latte anche 
perché dopo la presentano 
ne della Finanziaria si ritiene 
che siano diminuiti i pencoli -
che forse non ci sono mai stati 
- della eventuale tassazione 
delle plusvalense di Borsa nel 
tentativo di (ar quadrare i con 
ti del bilancio dello Stato 
Questo tiro alla fune tra chi 
punta su un rialzo del titoli di 
Borsa e chi ha per obiettivo le 
loro riduzioni ha segnato I at 
tivit-S di questa settimana C é 
stata ad un certo punto la sen 
sa2ione che i rialzisti potesse 
ro avere il sopravvento quan 
do nel giro di pochi giorni I in 
dice Mlb é salito da 88 l a 889 
ma nelle due ultime giornate 11 
calo é ripreso e la settimana si 
è conclusa con le quotazioni 

ad un livello più basso di quel 
lo con cui era cominciata 

In una Borsa che continua a 
dare segni di stanchezza e do 
ve non prevale certo la fiducia 
in una prossima npresa chi 
continua a rimetterci sono 
senza dubbio le società Che 
gestiscono i fondi di investi 
mento Nello scorso mese di 
agosto e era stato un aumento 
del riscatti che avevano larga 
mente superato le nuove sot 
toscrlzioni ma si pensava che 
ciò fosse dovuto soprattutto al 
periodo delle ferie e alla man 
canza dalle citta del rispar 
miaton il fenomeno si è però 
ripetuto nel mese di settem 
bre con la ripresa in pieno 
dell attività produttiva I dati 
torniti nel giorni scorsi dai 
I Assofondi riferiscono che 
nel mese che si è appena con 
eluso i riscatti (cioè le somme 
ritirate dai Fondi di investi 
mento) assommano a 2 079 
miliardi mentre 1 nuovi sotto 
scrittori hanno apportato sol 
tanto 550 miliardi di denaro 
fresco II risultato è che i Fon 
di chiudono il mese di settem 
bre con un saldo negativo di 
1520 miliardi un nsultato che 
conferma e aggrava il trend 
sfavorevole evidenziano in 
agosto quando la raccolta 
aveva avuto un saldo negativo 
di soli 637 miliardi Secondo 
I Assofondi i nsparmiaton at 
traversano una fase particola 
mente emotiva» ma ciò è do 
vuto al fatto che chi investe i 
suoi risparmi in Borsa anche 
attraverso t Fondi ha più. prò 
babilita di perdere che di ave 
re un utile Nella settimana 
che si è appena conclusa è da 
segnalare ia performance del 
la Montefibre che in un mer 
cato generalmente stabile ha 
guadagnalo da un venerdì al 
I altro oltre II 10% Sempre in 
casa Montedison martedì 
prossimo si chiude I Opas per 
ia Farmiterba 

La settimana dei mercati finanziari 

AZIONI 

SIP RISP 
FARMITAIIÀ ORO 
STET ORD 
MONTEDISON ORD 
STET RISP 
MEDIOBANCA 
BÉNFTTON 
UNIPOL PRIV 
FONDIARIA 
ALLEANZA ORD 
MONDADORI 
SAI ÒP.6 
GENERALI 

FIAT ORÒ 

A9É.ITAUÀ 
Blf'OMS" 
FIATPRIV 

FIDIS 
ItALCÉMENti ORD 
RAS ORD 
IFI PRIV 
SNIA BPD ORO 
PIRELLI SPA ORD 
TORO ORD 
INIZIATIVA META ORD 
GEMINA ORO 
COMIT ORD 
OLIVETTI ORÒ 
CREDITO IT ORD 
CIR ORD 
Indice Fideuram stòrico 
130/12/82-1001 

A N D A M E N T O DI ALCUNI T ITOLI GUIDA 
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Gli indici dei Fondi 
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La classifica dei Fondi 
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INFORMAZIONI RISPARMIO 

miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forma di tnvastimento più 
cNffuia a a portata delle famiglie I nostri asporti risponderanno a quesiti d interesae generala scriveteci 

«Concessione 
in uso» per 
comprare casa 
• I I sintomi di ripresa del 
mercato edilizio registrati 
nel primo semestre dell an 
no sembrano definitlvamen 
te scomparsi La >npresina» 
era dovuta sostanzialmente a 
tre fattori 1 tassi calanti del 
credito fondiario le aspetta 
Uve (giustificate) di ripresa 
dell inflazione I andamento 
negativo degli impieghi a 
breve in azioni congiunta­
mente alla remunerazione 
calante dei depositi bancari 

L aumento del 3% del co 
sto del denaro a seguito del­
la stretta creditizia le minac 
ce di nuove e maggiori impo 
ste sugli immobili avanzate 
recentemente da autorevoli 
esponenti del governo e so 
prattutto II vertiginoso mere 
mento del costo dei terreni 
dovuto ali assenza di ogni 
strumento pubblico di espro 
pno delle aree edificatali (si 
calcola che li costo del terre 
no incida oggi per oltre il 
20* sul costo dell immobile) 
ha stroncato sul nascere la 
speranza di quanti erano 
orientati ad utilizzare il prò 
prio risparmio per I acquisto 
di un abitazione Queste le 
considerazioni di Paolo Di 
Biagio dell Associazione na 
zionale cooperative di abita 
zione 

È quindi fortemente senti 
la I esigenza di un nuovo 
strumento legislativo che 
riattivi un circuito finanziano 

adeguato nel settore dell e 
dilizia residenziale e con 
temporaneamente riduca 1 
costi di acquisto oggi inso 
slembili per milioni di lavora 
ton dipendenti a reddito me 
dio 

In questo senso si e mosso 
il Pei ripresentando la propo 
sta di legge 29/7/86 Comu 
nemente conosciuta col (ito 
lo «Abitazioni assegnate in 
uso con acquisto differito' 
La legge che prevede I uti 
lizzo delle dispombltta della 
Cassa depositi e prestiti con 
la creazione di un fondo di 
rotazione consente al socio 
di una cooperativa edilizia di 
avere assegnata in uso una 
abitazione versando il 10% 
del costo della stessa Las 
segnazione in uso può avere 
una durata massima di dieci 
anni nel corso dei quali il so 
ciò si impegna a versare il 
30* del valore finale nvalu 
tato della casa oltre un cano 
ne annuo pari al 3 5% sem 
pre del valore dell abitarlo 
ne Al termine dei dieci anni 
il socio potrà usufruire di un 
mutuo quindicennale per pa 
gare il rimanente 60% del 
1 immobile La legge prevede 
inoltre 1 equiparazione del 
trattamento fiscale tra lavo 
raion autonomi (oggi favori 
ti) e lavoratori dipendenti 
mediante la detrazione d im 
posta effettuata direttamente 
dal datore di lavoro 

I Bot piacciono a breve 
LE QUANTITÀ SONO ESPRESSE IN MILIARDI DI LIRE 

Trimtltrall Bemeetrall 
«8 18» 

Annuali 
B9 344 Total» 

Bot offerti 
Prezzo base e tassi I*} 

Assegnati 
Operatori 
Bence d Italia 
TPtil» 

9 500 000 
97 20 

1156/12 07 
(10 07/10 46) 

B 480 795 
1 039 265 
8- 500.060 

8 000 000 
94 60 

1146/11 78 
(9 96/10 181 

6 960 155 
1 639 B4B 
8,900,000 

7 560 060 
SS 70 
11 45 
19 84) 

6 001 485 
1498 615 

,7,469,99.° 

26 000 000 

21422 438 
3 677 544 1 

«,999,9891 
l'I Rend menti effettivi annui posticipati basa anno civile (semplici/composti) m pannteai sono indetti i 

menti al netto della r tenuta fiscal* del 12 60% ______ 

• 1 La Banca d Italia ha reso noti i dati re la 
tivi alla emissione di Buoni Ordinan del Te 
soro del 30 9 87 L offerta pan a venticinque 
mila miliardi complessivi di titoli contro i 
diciannovemilacinquecento in scadenza e 
stata quasi interamente assorbita dagli ope 
raton con preferenza per i Buoni trimestrali 
offerti a tassi nettamente superiori alle altre 

, — t 
scadenze È sintomatico quindi, com4 s| 
cerchi di rastrellare denaro a breve assoli 
bendo liquidità che altrimenti potrebbf 
prendere la via dei mercati esteri, anche s f 
ciò appare in palese contraddizione con H 
più volte sbandierate intenzioni del governa 
di allungare i tempi medi del debito pubbli 
co ^ 

Re Auto: «Buoni e cattivi^ 
e V La signora C V ci scrive 
da Portogruaro «Dal mio 
agente di assicurazione rap 
presentante di una grande 
Compagnia vengo a sapere 
che la mia polizza r e auto era 
stata disdettata senza che mi 
fosse data una spiegazione e 
senza una lettera in proposito 
forse perche il contratto è in 
testato a me mentre mia figlia 
è la proprietaria effettiva della 
Ritmo Ho chiesto chiarimenti 
ali agente anche perche do 
pò pochi giorni scadeva il 
contratto ma non ho ricevuto 
risposte convincenti se non 
quella che non era possibile 
assicurare un auto se non si e 
anche proprietari Mi sono al 

lora assicurata con un altra 
società ma mi è arrivata 
ugualmente una nehiesta di 
pagare I assicurazione ancora 
per un anno dalla mia prece 
dente compagnia » 

La lettera evidenzia molto 
bene alcune inadeguatezze 
del servizio assicurativo attua 
le Le questioni non sono sol 
tanto giuridiche (la disdetta 
non può essere data oralmen 
te non ci si può rifiutare di 
assicurare un auto solo per 
che 11 contraente è persona di 
versa dall intestatario al Pra 
ecc ) ma soprattutto sostan 
zlali infatti anche in caso di 
disdetta regolare la campa 
gnia non può assolutamente 

rifiutarsi di assicurare ni* 
mente almeno ai minimi -I 
legge il rischio della respoj. 
sabllità civile auto Eppur» i 
con questo tJstema oltretuM 
decisamente sgarbato cheaf 
cune compagnie di assicura} 
zione riescono ad allontanati 
gli assicurati che hanno avutf 
«troppi incidenti» 11 tentativi 
è palese cioè quello di teneri 
gli assicurati «buoni» che af­
gano il premio e non causano 
sinistri e lasciare (a chl?)ìt 
«cattivi» quelli cioè che maga­
ri per lavoro fanno 30 000 chi 
lometn tanno e durante t i 
manovre di parcheggio ar* 
maccano sempre in un amwi 
uno o due par^anstrti 

12 l'Unità 
Domenica 
A n t t ^ K " , 1 0 R 7 


